
 
Matteo entra in classe alle 8:15 e dice alla maestra Eleonora: “Scusa il ritardo, sono 
venuto a piedi perché la macchina della mamma non partiva!“.  

La maestra, incuriosita, chiede a tutta la classe con 
quale mezzo di trasporto si muovono la mattina per 
venire a scuola e i loro genitori per andare al lavoro. 
Decidono di fare un’indagine nella classe e riportano i 
dati in un istogramma.  
 
 

Il responso è netto: nessuno viene a piedi, 
tre bambini prendono lo scuolabus e nove 
vengono accompagnati in auto.  
Non avevano mai riflettuto su questo 
argomento, quindi decidono di andare a 
cercare nel sito i dati dell’ISTAT per 
comprendere quali mezzi di trasporto si 
utilizzano maggiormente in Italia e 



trovano i dati riferiti al 2019, poi rappresentano i dati in un aerogramma, il dato è 
chiarissimo: l’automobile è il mezzo più utilizzato per muoversi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un’altra curiosità si fa strada nei loro pensieri: sarà stato sempre così? Potevano 
vedere anche i dati degli anni passati e scoprire, per esempio, come si muovevano i loro 
genitori per andare a scuola? Per capire questo, consultano i dati riferiti al censimento 
del 1981 e li riportano in un istogramma.  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 



Gli alunni alla fine fanno una riflessione: innanzi tutto, quando i loro genitori andavano 
a scuola, in Italia ci si muoveva prevalentemente a piedi; in quaranta anni è aumentato 
l’uso dell’auto per gli spostamenti ed è calato l’uso della bicicletta per andare al lavoro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutte queste auto che si muovono però producono l’inquinamento dell’aria e il cambiamento 
climatico che danneggia tutti gli esseri viventi. Ora tutto è più chiaro: 


